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Onori* ni ?mvorn*o^' frnncew 

in lotta per ia libertà contro 

i provocatori di guerra ! 
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CONTRO COLORO CHE VORREBBERO APRIRE LA STRADA AL FASCISMO 

I lavoratori parigini scioperano 
per la libertà, il pane e ia pace 

Anche il dipartimento della Senna oggi in sciopero - Sospensioni del lavoro a Brest e a Bordeaux 
Il ridicolo "dossier „ contro Duc/os - Pinay ottiene la fiducia all'Assemblea con piccolo scarto di voti 

Il complotto 
contro la pace 

I quotidiani governativi si sono 
gettati sugli avvenimenti france
si; e i fascisti che vi spadroneg
giano come si sono sforzati 'li 
montarli e di falsificarli! La pri
ma corrispondenza del Corriere 
della Sera deve a \cr fatto rabbri
vidire tutti i benpensanti e le be
ghine d'Italia. Squadre (anzi 
< commandos >; fa più effetto) 
organizzate ed armale « di sbarra 
di ferro, di bastoni chiodati, di 
bottiglie oltre che di cartelli con 
la scritta "Ridgway in America"»: 
evidentemente la rivoluzione (il 
Giornale d'Italia si accontenta di 
parlare di un < movimento insur
rezionale»)... fatta da una folla 
che non aveva un'arma da fuoco. 
che non sparò iin co lpod i pistola. 
Svaniti nel ridicolo i piccioni 
viaggiatori, le radio trasmittenti. 
e la rivoltella dell'autista, il Cor
riere della Sera ha < documenta
to > i piani rivoluzionari ripro
ducendo un articolo pubblicato 
sui < Cahiers du Communiscie > 
da Francois Billoux, che era tor
nato alcune settimane addietro da 
Mosca, latore, naturalmente, di 
ordini — manco a dirlo — peren
tori. cospirativi ed insurreziona
li. Chi sa perchè senti il bisogno 
di stamparli e di farli conoscere 
a tutti, e quindi anche al go
verno francese? 

Mercoledì c'erano «tati gli ar
resti dì Stil e di Duclos, i seque
stri dei giornali e le _ manifesta
zioni popolari; tre^ giorni dopo. 
le spedizioni poliziesche, l'asse
dio. l'invasione delle sedi del 
Partito comunista e di organizza
zioni democratiche: migliaia di 
poliziotti arrostissimi, autocarri. 
scale mobili ecc. per sfondare al
cune porte, mettere a sacco alcu
ni uffici e asportare qualche chi
logrammo di carte, tra le quali 
la polizia mescolerà certamente i 
documenti a lei necessari per il 
complotto. Stantii e nauseanti si
stemi! Come possono i francesi. 
e tanti e tanti altri in ogni paese. 
non ricordare che proprio cosi 
si è cominciato a Parigi nel 1918 
e che, essendosi potato andare 
avanti, si è finiti alla guerra, al
la disfatta, alla Invasione tedesca? 

Certo il complotto c'è, ma non 
il complotto comunista per di
struggere le istituzioni repubbli
cane. bensì il complotto'governa
tivo per stornare ' l'attenzione 
pubblica dalla sua politica este
ra, per imporre l'accettazione del 
< contratto di p a c o tra la Ger
mania occidentale e le potenze 
che l'occupano, l'accettazione del 
trattato per la cosiddetta « comu
nità di difesa europea ». cioè, in 
concreto, il riarmo della Ger
mania. l'esercito europeo, la pre
parazione accelerata della guerra. 

E* ormai chiaro anche ai più 
ciechi che la politica america-
na-vaticanesca in Germania ren
de. impossibile la riunifteazionr 
tedesca, approfondisce l'abisso tra 
le due Germanie ed attizza, quin
di, un permanente focolaio di 
guerra nel centro dell'Europa. P 
chiaro che una situazione in cui 
due Germanie si troveranno una 
di fronte all'altra, è pericolosis
sima per la pace mondiale, men
tre la n'unificazione della Ger
mania. la sna neutralizzazione e 
il ritiro di tutte le truppe stra
niere dal suo territorio — secondo 
le proposte sovietiche — facili
terebbero grandemente la disten
sione internazionale ed elimine
rebbero il più grave pericolo di 
guerra in Europa. 

Questo, ripetiamo, è ormai chia
vo. Perciò i conservatori inglesi 
•pendono molte parole, ma non 
• impegnano nel cosiddetto eser
cito europeo, mentre i laburisti 
hanno dovuto assumere una posi
zione nettamente ostile. Perciò 
nella Germania occidentale la 
maggior parte dei governi degli 
Stati federati non ha accettato 
f invito di Àdenaoer a festeggia
re la firma del e contratto di pa
c e » , i governi »ocialdemocratici 
hanno boicottato la cerimonia e 
cresce la marea del malcontento 
e dell'opposizione. Perciò in Fran
cia il congresso radicale-socialista 
unanime — Daladier ed Herrioi 
d'accordo — s'è dichiarato con-
bario e »cl congresso socialista 
la maggioranza favorevole è sta
ta così scarsa e cosi esitante. Per
c iò le commissioni agli affari 
esteri della Camera e del C o e -
siglio della Repubblica avevano 
chiesto di essere consultate ed il 
governo Pinay vi si era rifiuta
to. ridotto a fingere-d*4>0Kr.nua-
v« condizioni p* r a T * r e «nove 
foraazie, all'ultimo moueato , pri

ma delle firme dei due trattati. 
Questa politica la vogliono l'A

merica e il Vaticano: Adenauer, 
Schumaii. De Gasneri, tre catto
lici In eseguono. Non solo però i 
popoli l'ai versano, ma anche unn 
parte delle classi dirigenti euro
pee è costretta ad esprimere le 
sue riserve e il suo allarme. Al
lora la e scoperta > di un buon 
complotto comunista non è forse 
il mrzzo migliore per giustificare 
qualsiasi viola/ione di legge e 
la repressione fascista contro le 
masse Invorotrici. per colpire la 
parte più valida del fronte del
la pace e dell'antifascismo, per 
distrarre e terrori/za re i ceti bor
ghesi. affinchè essi si rassegnino 
a perdere ogni ragione di vita 
pur di essere difesi dalle baio
nette americane';' 

I giornali governativi italiani 
hanno avallato tutto. Il Tempo. 
il Quotidiano, ecc. hanno indi
cato al governo De Gasperi le vio

lenze del governo Pinay come un 
esempio da seguire. Oltre ai mo
tivi internazionali essi sono mossi 
da motivi di politica interna. La 
« scoperta > di un complotto co
munista servirebbe a far dimen
ticare i torbidi rigurgiti di fa
scismo nelle ultime elezioni, a 
soffocare la paura e l'odio contro 
il fascismo e a facilitargli il ri
torno trionfale tru le forze del
l'*-ordine» e della guerra. Altro 
che «operazione Sturzo»: questo 
sarebbe il colpo grosso. E poi? 
Lo fece gin Mussolini ed è fi
nito... 

Come ci sentiamo calmi e sicuri 
noi e tutti i lavoratori italiani dì 
fronte alla frenesia di questa 
stampa nella quale fascisti e cle
ricali imperversano e vogliono 
ricominciare; noi che propugna
ndo invece l'unità delle forze de
mocratiche e antifasciste per con
solidare e sviluppare la Repub
blica. per salvare la pace. 

OTTAVIO PASTORE 

Anche l ferrovieri 
incrociano le braccia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 3. — I lerrovieri di tut
ta la Francia sospenderanno il la
voro a partire da domani: dopo 
aver preso questa decisione, il Sin
dacato ferrovieri ha rivolto a tutti 
i suoi aderenti un importante ap
pello nel quale invita tutti i lavo
ratori a entrare ovunque nella lot
ta per la liberazione di Jacques 
Duclos e degli altri patrioti impri
gionati. 

Pure a partire da domani, nelle 
imprese della legione parigina, i 
lavoratori di ogni categoria faran
no sciopero, restando sul luogo di 
lavoro; una decisione analoga è 
stata presa dai sindacati del dipar
timento della Senna inferiore, che 
comprende alcune grosse città co
me Le Havre e Rouen. Infine i si
derurgici delle regioni dell'Est, do
ve si trova una gran parte del'e 
più grosse industrie dell'acciaio 
francese, sospenderanno il lavoro 
senza lasciare le officine. 

E' un largo fronte di lotta quello 
che 6i metterà in moto fin da do
mani mattina in ogni regione di 
Francia, e particolarmente nei suoi 
centri industriali più importanti. 
L'azione dei popolo francese per 
liberare Duclos e per creare una 
diga insormontabile contro l'offen
siva liberticida del governo è en
trata cosi in una fase più ampia: 
dopo le lotte condotte localmente 
la settimana scorsa, l'agitazione as
sume adesso un aspetto più gene
rale e coordinato: la protesta col-
legherà in un solo movimento tutti 
gli obiettivi di lotta delle masse la
voratrici francesi: lotta per le li
bertà, lotta per II pane, lotta per 
la pace. 

II popolo francese esprime con 
la massima energia la sua collera 
e la sua ferma decisione di non la
sciarsi incatenare. Tutti coloro che 
sino a ieri gridavano all'' insucces
so» della pro'esta popolare, sono 
oggi molto meno baldanzosi. Alla 
compattezza dei lavoratori essi 
hanno opposto solo minacce, dichia
razioni allarmistiche e nervose. 
spacconate ispirate ad un isteri
smo parossistico, che è la miglior 
prova del'» paura. 

Istoriamo dei deboli 
Fra tutti. ;1 più iMe.iro e *>tato 

il ministro dell'Interno. Brune, il 
quale, dopo due consigli ministe
riali destinati a prendere e misure 
6traordinarie > contro gli sciope
ranti. ha fatto questa dichiarazio
ne provocatoria: « Se : man:festan
ti saranno duri, noi Io faremo an
cor più- Io non lascerò uccidere 
miei uomini »; come se egli ron 
sapesse che. se vittime ci sono sta
te nelle lotte politiche di questi ul
timi armi, queste sono sempre state 
dalla parte dei manifestanti, sotto
posti alla ferocia della « sua » po
lizia! 

Mai come in questo momento 
l'isterismo è stato una così lam
pante dimostrazione di debolezza. 
Il governo sente che !a strada su 
cui si è posto è tutt'altro che si
cura. L'influenza del Partito Co
munista in questi giorni cresce an
ziché diminuire: lo dimostrano non 
solo le nuove adesioni, ma anche 
il fatto che VHumaniti ha aumen
tato in questi giorni la sua vend.ta 
di 80 mila copie, cioè del 40** de1 la 
tiratura normale. 

Gli scioperi di domani sono siati 
preparali sin da questa mattina in 
un atmosfera d: grande slancio, nel 
corso di assemblee, che sì sono 
svolte all'interno delle diverse Im 
prese. . 

Alcicie importanti sospensioni di 
lavoro hanno già avuto luogo: 2ra 
esse le più significative sono ara 
j-a dubbio quelle de; portuali di 
Brest e dei ferrovieri di Bordeaux. 
. La protesta «jtU*rsa_b*n al di l i 
de: soli comunisti, al d i ' i l anche 
della classe operaia. Venticinque 

sacerdoti della missione d: Parig. 
hanno preso cnprgiramentc posizio
no contro la illegalità del governo 
e le violenze della politizia. di cui 
due di loro sono stati vittime. TI 
Comitato della Pace del Cinema e 
del Teatro e ugualmente insorto 
contro tutti i recenti «gravi atten 
tati contio la libertà di espressione 
e la libertà di opinione.-: la sua 
protesta è stata firmata da artisti 
notissimi, come Gerard Philippe, 
Mari Mauban, Simon Signoret, 
Yves Montaud, Paul Le Chanois, 
Pierre Bìanchard. Christian Jacque. 
Claude Autant-Lara. ecc. 

Che cosa ha da opporre Pinay a 
questa ondata di indignazione che 
sale contro di lui? Nulla o quasi. 
L'accusa di «complotto», si assot
tiglia ogni giorno: le prove non so
no ancora state portate, e nel dos
sier che il giudice istruttore ha 
trasmesso o*r, agli avvocati di 
Jacques Duclos non vi è neppure 
una sola pezza di appoggio che pos
sa resistere a un esame sia pure 
sommario. Strano dotsxer davvero! 
Esso si apre con la «« prova » N. 2; 
la - prova.. N. 1 è scomparsa. A 
chi è stata consegnata? Non lo si sa 
ancora con precisione... 

Inoltre nessun elemento che com
provi il crimine di «complotto>. è 
presente: la sola accusa che si cer

ca di documentare è quella di 
«porto d'armo illegale», ma essa 
non figura nell'imputazione ufficia
le. E' provato, del resto, che l'ar
ma di cui si tratta non appartenga 
a Duclo1;, ma al «io accompagna
tore. 

E 1 piccioni, che fine hanno fatto? 
Persino la perizia e l'autopsia or
dinate m crtremis hanno partorito 
soltanto questo laconico rapporto: 

due piccioni di tipo comune, non 
viaoniatnrf. morti di recente». Pec
cato che ormai non siano neppure 
più buoni per il tegame! 

\j* perizia sulla Radio non è sta
ta più positiva per la polizia; anche 
i tecnici non hanno potuto trovate 
rulla di diverso dn una Rari© nor
male. 

Quanto alle perquisì rioni, neppu
re una parola: dove sono finite 
dunque le armi e i documenti ohe 
si pretendeva di aver trovato? 

Questa evidente debolezza del 
governo si è ripercossa oggi anche 
a Pa|a770 Borbone, dove si e vo
tato sulla questione di fiducia, chie
sta da Pinay sul progetto di man
tenimento dei salari al loro livel
lo attuale, nel quadro di un ridi
colo progetto di scala mobile. 

Sino a ieri sera tutti l portavoce 
governativi prevedevano un suc
cesso facile e rapido. Oggi invece 
la seduta della Camera ha preso 
immediatamente un aspetto dram
matico. e il ministero si è trovato 
in serie difficoltà. A un certo mo
mento la prospettiva di una scon
fitta del governo è parsa più che 
concreta: abbandonato dai social
democratici. che decidevano di ne
gare la fiducia, dai democristiani 
e da una parte dei gollisti, che de
cidevano di astenersi, il governo 
si trovava sull'orlo della crisi. Un 
ministro ha chiesto affannosamente 
la sospensione della seduta: è co 
minciata allora la giostra dei con 
cilfaboli, degli affannosi parlottìi di 
corridoio, dei ricatti singoli e col 
lettivi, in cui da anni cercano la 
salvezza i governi atlantici di 
Francia 

L'intervento di Pronteau 
Infine Pmao è riuscito a spun

tarla con una maggioranza limita
tissima di 42 voti (294 contro 262). 
Le minacce e i ricatti non ."sono 
valsi che a salvarlo per pochi voti, 
ciò che non consolida certo la sua 
posizione. E' Mgn'ficativo, del re
sto, che quella odierna sia la mag
gioranza più ristretta che pinay ha 
ottenuto dal giorno della sua inve
stitura. 

Nella seduta odierna il compagno 
Pronteau ha pronunciato, a nome 
del gruppo comunista, un grande 
discorso: egli ha dimostrato come 
gli attacchi contro le organizza
zioni democratiche, il blocco dei 
salari, il sacrificio dell'indipenden
za nazionale, siano aspetti comple

mentari di una hola politica di 
reazione e di guerra 

« I comunisti, ovunque nel mon
do — esli ha ritentai ato — non 
hanno mai oi gamzzato, non orga
nizzano «• non organizzeranno nini 
dei complotti. I,a nostra ambizione 
è ben altra. I comunisti lottano 
senza mai nascondere le loio idee 
e 1 loro piogetti. In questo perio
do della nostra storia essi hi bat
tono per raggruppare attorno alla 
classe operaia — di cui essi difen
dono le rivendicazioni— tutte le 
forze popolari, tutto le forze di 
pace e di indipendenza nazionale, 
per impedire la distruzione della 
patria, per far si che la atrada ver
so il socialismo si apra non su un 
suolo deserto e bruciato, ma su una 
Francia vtva e forte ». 

GIUSEPPE BOFFA 

Il collaborazionista PINAY 
E' L'UOMO che sedette nel Con
siglio nazionale di Pétain, il 
cui consigliere è Flandin, mini
stro degli esteri di Vichy 
E' COLUI che, per obbedienza 
agli americani ha sottoscritto il 
riarmo della Germania occiden
tale contro gli interessi della 
Francia e dell* Europa 
E' COLUI che, per ordine della 
grande industria, blocca i salari, 
distrugge le « assicurazioni so
ciali », amniatia i frodatori del 
fisco. 

/ provocatori anticomunisti 
lavorano per il fascismo e 

per ia guerra 

IL DIBATTITO ALLA CAMERA SULLA LEGGE ANTIFASCISTA 

Il neofascismo attaccato duramente 
dal d.c. Clerici e dal liberale Cornino 

Bettiol getta acqua sulle tesi antifasciste di Clerici — Tonengo 
si associa ai missini— Un energico intervento dell'on. Luzzatto 

Il dibattito «dia legge che tia-
duce in atto la condanna del fa
scismo scritta nella Costituzione è 
proseguito ieri alla Camera in una 
seduta di interesse nari alle pre
cedenti. 

Ha parlato per primo il demo
cristiano CLERICI e il suo discorso, 
pronunciato a titolo personale e 
non a nome del gruppo di mag
gioranza, è stato un attacco vivace 
e sincero contro il fascismo e in
sieme un avvertimento a quei cat
tolici che manovrano per un con
nubio clcricn-fd-ciMa. Questa IenRe, 
ha detto Clei iu. discende dalla 
Costituzione la quale ha espres
samente garan'ito la libertà a lutti 
i movimenti prillici ad eccezion»" 
del fascismo 

TONENGO ( d e , eccitatissimo): 
Ma allora perone abbiamo fatto 
entrare la Germania nel Patto 
Atlantico? 

PRESIDENTE* Si calmi on. To
nengo. 

ALMIRANTE (MSD: Se c'è uno 
che ci aiuta lo lasci parlare. 

Clerici ha continuato, tra le in
terruzioni dei missini e di Tonengo, 
denunciando la vigliaccheria noi 
capi fascisti, fuggiti al momento 
del pericolo, e oggi gonfi di traco
tanza e dimentichi della clemenza 

mata dal governo nei loro con
fronti, clemenza che non ha riscon
tro in nessun altro paese d'Eu
ropa. Egli ha DOÌ definito troppo 
mite In legge e ha annunciato ia 
presentazione di emendamenti per 
aggravare le pene contro i fascisti. 

TONENGO: Caro Clerici, io ho 
paura dello sinistre, non delle de
stre. Sono state le sinistre e non 
le destre ad attaccare Sceiba 
Guarda Pinay, Invece... 

CLERICI: Bene ha fatto l'ono-l 
revolc Audisio a giustiziare Mus
solini... 

ALMIRANTE: Ecco il tuo posto 
vicino ad Audisio. 

CLERICI: Meglio con Audisio 
che con voi 

L'oratore ha quindi ricordato di 
aver essistito commosso, nella ri
correnza del 2 giugno, alla conse
gna di medaglie al valore a soldati 
e a partigiani e si è poi rivolto ai 
suoi colleghi di partito con espres-
s oni che confermano le preoccu
pazioni suscitate ne^li ambienti 

PARTITI SUICIDI 
e unità antifascista 

Siamo arrtuatt r> questo; che 
la « Voco Repubblicana » dedi 
ca un editoriale a studiare il 
modo con cui si possa impedi
re « il possibile sorgere del 
fronte antifascista » (sic) e it 
«/ormarsi di uno stato d'animo 
antifascista » nel Paese L'uomo 
della atrada, che odia il fasci
smo, il cittadino qualunque cha 
ricorda con nausea e con sdegno 
le vergogne e le umiliazioni 
della dittatura fascista, à preoc
cupato oggi, e cerca il modo con 
cui si possa far fronte al risor
gere del fascismo. Gli antifa
scisti si incontrano, discutono, 
e chiedono una cosa innanzi 
tutto: che la stragrande mag
gioranza del Paese, unita, s a p 
pia presto ricacciare nel loro 
fango i rottami del passato II 
giornale di Pacciardi no: teme 
il fronte antifascista, studia il 
modo per impedirlo, è terroriz
zato che possa rinascere nel 
Paese l'unita antifascista A ta
li aberrazioni conduce la po
litica anticomunista: il perico
lo per questi arrabbiati non è 
più la divisione del Paese, ma, 
l'unità del Paese, e l'unità in* 
torno al proaramma antifasci
sta' 

U niornale di Pacciardi af
ferma che il fronte antifascista 
distruggerebbe la funzione del 
« centro democratico ». Se Pac
ciardi vuol dire con ciò che la 
unità antifascista esige la fine 
dello strapotere democristiano e 
la liquidazione della politica del 
18 aprile, ha perfettamente ra* 
gione: l'andiamo ripetendo m 
dimostrando da molto tempo 
che la lotta contro il fascismo 
fa a pugni con la politica del 18 
aprile! Se Pacciardi invece, una 
volta tanto, parla del sua part i 
to e delta funzione e dell'avve
nire dei pruppi socialdemocrati
co, liberale e repubblicano, egli 
mente. E* la politica del 18 apri
le che ha polverizzato, ricaccia* 
to indietro, tolto credito e furi* 
zione ai partiti repubblicano, 
socialdemocratico e liberale La 
dimostrazione è troppo facile. 

Quale peso hanno avuto in
questa campagna elettorale i 
dirigenti nazionali repubblicani, 
liberali, socialdemocratici? Non 
$1 vede. Sono stati a rimorchio 
completo della Democrazia cr i -

cattolici dalle manovre intercorre 
tra l'estrema destra e certi diri
genti d.c I fascisti, egli ha detto, 
mirano ad ottenere una forza.par
lamentare considerevole per potar _4, - . . 
ricattare la D.C. ed lo inetto tn l " « 5 & M

h a Ì E 0 4«>uto «pe t tara , 
fuardia quéi demaérlftlani che si !*"*,"*«" « " * ,u° *°jta la sorta 
illudono di potar eoneiliara la dot-I d e H e trattative con Lauro e con 

Il gruppo dei senatori eomr-
nisti è convocato oggi 4 corren
te alle ore lt.3t nell'atti* del 
gruppo stesso. 

I più grossi magnati dell'industria 
coinvolti neilo scandalo della SNOS 

l legami di Pirelli, della Edison e dell'Italce menti con la SNOS — Le scandalose presta
zioni dei principali responsabili — Bisogna andare fino in fondo alla losca vicenda 

Il clamoroso scandalo della SNOS 
di Savigliano, il cui disciolto con
siglio di amministrazione è stato 
denunciato in blocco all'autorità 
giudiziaria per molteplici re? ti, 
non resterà limitato alla sola azien
da direttamente interessata ne al
la sola città di Torino. I larghi è 
importanti legami finanziari della 
società e dei suoi proprietari e 
principali azionisti fanno si che il 
cerchio dell'- affare ~ sia destinato 
ad allargarsi in maniera impensa
ta. Per questo motivo, vivissimo è 
l'allarme nei circoli dell'alta in
dustria e dell'alta finanza, e par-
ticoarmente tra gli esponenti dei 
massimi gruppi monopolistici che 
dominano la vita economica del 
Paese e che dirigono dietro le 
quinte la politica del governo e 

delle frazioni di estrema destra. 
1» papaveri della SNOS, denun

ciati per falsi in bilancio, frodi 
continuate, eccessiva svalutazione, 
speculazioni fallite, traffico illeci
to di rame e altri reati non an
cora noti, sono: Virgilio Tedeschi, 
presidente del consiglio d'ammi
nistrazione, Ernesto Ferro vicepre
sidente. e i consiglieri Piero An-
fossi, Corrado Lignana. Mario Lo
ria. Vittorio Ferreri, Fernando 
Pellegrini. Si tratta — questo è 
il punto — di personalità di Pri
missimo piano nel mondo capita
listico. Lo scandalo della SNOS 
permette di afferrare un bandolo 
della matassa degli inconfessabili 
e sotterranei legami che unisco
no tra loro i diversi gruppi .no-
nopolistici, in apparente concor-
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CONTRO. LA LECISUZIOHE AimSMPACALE 

Sciopero generale 
saboto in Giappone 

TOKIO. 3 (Tass) — La confe
renza del Consiglio Generale dei 
Sindacati del Giappone e del C o 
mitato contro la revisione della 
legislazione del lavoro ha deciso 
di indire il terzo sciopero gene
rale di protesta il 7 ed il 17 g iu 
gno prossimi. La Federazione n a 
zionale degli studenti ha deciso, 
da parte sua, di indire per il 10 
giugno uno sciopero generale d e 
gli studenti sotto le parole d'or
dine «Abbasso la legge reazio
naria per la "prevenzione delle 
attività sovversive "! Abbasso il 
governo antipopolare di Yoscida! 
Vogliamo l'immediato ritiro delle 
truppe di occupazicma ameri
cane • . . 

Lo sviluppo impetuoso del m o 
vimento di difesa delle libertà 
democratiche e contro rimperia-
lismo americano in tutto il Giap
pone continua frattanto a preoc
cupare notevolmente gli ameri
cani, i quali stanno svolgendo 
fortissime pressioni sul governo 
Yoscida perchè esso intensifichi la 
repressione 

Citando il giornale Yorwnm, 
l'agenzia Kyodo Tntscin informa 
che gli Stati Uniti hanno chiesto 
al governo giapponese di aumen
tare fino a 180.000 uomini gli ef
fettivi del corpo di riserva della 
polizia, spina dorsale dell'eserci
to nipponico in via di ricostitu
zione. „ - - • 

renza tra loro, ma m realtà al
leati nello sfruttare i lavoratori, ì 
consumatori, i piccoli azionisti ita
liani. 

Si può cominciare in ordine di... 
grandezza, dal presidente della Sa-
vigliano, signor Virgilio Tedeschi, 
che pare abbia tempestivamente 
preso il largo per altri lidi. II Te
deschi, il cui patrimonio si fa am
montare a decine di miliardi, è 
vice-presidente del gruppo Italgas 
(di cui- è presidente il senatore 
Frassali). consigliere della Afonte-
poni, società per il piombo e lo 
zinco col legata alla Montecatini, 
consigliere della società Condotta 
Acque Poinb>-t «di cu: il suddetto 
senatore Fr?.~-*t, è vice-presiden
te), presidente ^«-llq CEAT (Con
duttori Eh :tr.c Affini Torino) • 
della CEAT-G>n:ina, azionista — 
oltre che deWItalga* — del grup
po idroelettrico SIP e della Mani-
iattura Gktvtno, collegata anche 
essa a sua volta alla CEAT. La 
CEAT, come vedremo, è l'anello 
principale della catena che ci por
terà dalla Savigliano ad altri :m 
portantissimi gruppi monopolistici. 
Ma, già da questa prima ccchiata 
alle molteplici attività eie Tede
schi, abbiamo visto saltar fuori 
società-chutvc come la A/ontecati-
ni, la SIP, i'Italoa». Non c'è ca 
meravigliarsi se il Tedeschi, come 
J suoi collaboratori, non prerdes-
se gran che a cuore le sorti cella 
Sactpliano e delle sue migliaia di 
operai. Costoro — è il sistema 
consueto dei grandi finanzieri — 
- p u n t a v a n o - sulla Savigliano fin
ché questa assicurava loro i mas
simi profitti pronti a gettarla a 
mare, incuranti delle maestranze 
e delle necessità dell'economia na
zionale, quando potevano riversare 
i loro capitali in altre società più 
redditizie. 

Ernesto Ferro, a vice-presiden
te della Saetoltane, lo ritroviamo 
nnche lui alla vice-presidenza del-
*a Italia• e della CEAT. alla pre
sidenza della Condotta Acqua Po

tabili, nei consiglio della Afonte-
pon i-Mcntecatini e della CEAT-
Gomma. Piero Anfostì detiene po
sizioni non meno formidabili: è, 
innanzitutto, genero del presiden-
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Mali* (Mete che la (ina partecipi 
ade àwmsM sul riamo 

NEW YORK, 3. — Prendendo 
la parola durante la seduta di 
stamane alla Commissione del-
l'ONU per il disarmo, il delegato 
sovietico Jacob Malik ha dichia
rato di non poter discutere la re
cente proposta occidentale, che 
propone limiti maastml alle forze 
armate dei principali paesi com
pre >a la Cina; se la Cina popola
re non sarà rappresentata nella 
discussione. 

trina cristiana con il fascismo. Non 
è possibile la conciliazione tra un 
movimento di criminali e la D.C. 

ALMIRANTE. Stai facendo un 
favore al comunisti. 

CLERICI: Tra noi e voi c'è un 
abisso morale incolmabile. Perfino 
i tedeschi hanno cercato di re
spingere la responsabilità delle 
Fossa Ardeatine. Solo voi non ave
te condannato questo crimine or
rendo! 

Le interruzioni dei fascisti ai 
sono fatte sempre più frequenti a 
tracotantj, suscitando le reazioni 
di altri d.c, tra cui CappugL. Ba
va ro e Tomba. In questo trambu
sto Clerici ha continuato la 
requisitoria antifascista, cercando 
di inquadrare le sue afxermazicii 
nella più perfetta ortodossia cat
tolica per evitare il pericolo di 
una «confessione da parta del suo 
gruppo. Dopo aver violentemente 
attaccato l e responsabilità dei capi 
fascisti per la disfatta militare, 
egli ha fatto un esplicito accenno 
all'unità antifascista che deve 
estendersi, egli ha detto, al di là 
degli apparentamenti tra i gruppi 
di centro e hs concluso affermando 
che egli intende morire nella D.C. 
ma si farebbe anche espellere dal 
partito pur di non accettare even
tuali collusioni tra fi rovento 
il neofascismo. 

A Oerici è seguito il compagno 
socialista IXTZZATTO. In un vigo
roso discorso egli ha sottolineato 
l'esigenza della creazione di un 
fronte antifascista per stroncare 
definitivamente il neofascismo • 
ha messo in luce le contradditto
rietà della posizione assunta da tts 
governo che, mentre tratta aper
tamente per l'alleanze cori 1 fa
scisti (come è avvenuto a Pescara 
dove 11 connubio MST-DC è state 
patrocinato dal prefetto di Sceiba), 
cerca di darsi una patente di an
tifascismo attraverso questa legge 
Dopo aver esaminato minuzion-
mente gli articoli del progetto. 

Lmzatto ha illustrato alcuni 
damenti tendenti ad accrescere la 
efficacia. E* chiaro però, ha con
cluso l'oratore, che il successo «H 

(Oathraa i a «. 
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Cinque minatori sepolti 
mONWOOD (Mtrtrigaa). *. — 

que uonùai aono bloccati «e 
sera ts 
terreno 
atta a\ 
Mera di ferro 
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// dito nell'occhio 
Carenza 

n Popolo, dopo la «iasioni, al mm-
tocTittca riguardo olle «carenza di 
mf ormaztonl nei riguardi dalla ini
ziative delle attività e deDe opere 
compiute dal Governo >. 

Veramente di Informazioni ne ha 
date fin troppe, U Governo: he Osto 
informazioni su informazioni, *** 
tutte le prime pietre che venivano 
poste. Xja cut enxo, scvitfiiai, ftevar— 
dava non te ta/ormaztomi, ine te 
iniziative e te attività e le 

Vigilia 
Concludendo un suo corsiuo in cai 

scopre che i liberali che non le 
pensano come Leone Cottemi sono 
m esponenti qualificati di 
dottrinali e addirittura tft 
azione «•«iinum mHfts » a, 
si lamenta che Sala potenti 
ba avvenire «in questa grava vi
gilia elettorale». . - -

Ma che, 

oe% Tfcsase* F a 
loro 
sta non è 
per sptnoerU m 
zioni come mne jcosa che _ 
core avvenire. Oppure si riferisca 
no alte «Urloni poHCSche «M 
Cosi la Vigilio 
intero. K non è w 
Con. a Governo De 
vomente ht ReHe è 
«i n 

credo ts 
per la sua fiteeofia potruca. che ooa-

~ t u estuasi dal — 
e del aoctaUBmo». 

Dal aScetaae personale d«f 
Lodge, 

i neo-fascisti, sono serviti sol
tanto a salvare il democristia
no Rebecchini dalla sconfitta. 
Che cosa ne hanno guadagnato 
come prestigio nel Paese, suf
fragi elettorali, influenza nella 
opinione pubblica? Ecco le cifra. 
Già il 18 aprile aveva visto ti 
erollo di questi partiti, aveva 
mutilato araoemente il corpo 
elettorale repubblicano e l ibera
te. Le elezioni del 19.52 hanno 
segnato per i satelliti della D.C. 
una seconda, clamorosa perdi
ta. Si diceva: è l'ora del par* 
tito liberale; e non v'è dubbio 
che esistesse nel Paese uno 
strato favorevole a un partito 
liberale che si presentasse, sul* 
la scia delle sue tradizioni, 
con una politica autonoma. I l 
Partito liberale ha respinto 
questa occasione, preferendo ac
codarsi. ancora una volta, alla 
Democrazia cristiana II risulta
to è che ha perduto 140 mila 
voti rispetto al 18 aprile, ca
lando. nelle regioni in cui si è 
votato, da 481 mila voti a 332 
mila A Catanzaro dove il 18 
aprile aveva raccolto 20 512 
voti, ne ha avuti questa volta 
781: e questo perchè il segreta
rio del partito, VUlabruna. im
pose ai liberali di Catanzaro lo 
apparentamento forzato con la 
Democrazia cristiana' 

L'ora per il Partito liberale è 
scoccata invano. Forse che è 
andata meglio per Pacciardi? 
R partito di Pacciardi è ealato 
dai 20&.442 vati del 18 aprile a 
149804 nelle elezioni del 25 
maggio; a Roma si è ridotto a 
20J8S1 voti, te titrta la provincia 
ne ha persi 23.401; a Napoli è 
finito a raccoglierne apvena po
che migliaia/ Quello che era nel 
'46. al tempo della collaborazio
ne ava le forse operaie, un par
tito nazionale influente, seguito 
da ama «tassa notevole di elet
tori, è oggi te frantumi, ridotto 
a pochi gruppi, isolati e d isper
si. Seco i l prezzo con cui *>ac-
ciardi ha papato U suo posto di 
ministro.' 

Ixjtee i l Partito socialdemo* 
erotico.- dai 294J08 voti del 19 
aprile è precipitato a 258 791, 
con una falcidia di 40 mUa ro
ti; a Napoli ha perduto U 89 
per cento del suo già ridotto 
corpo elettorale del 28' a o r i l e 
Cosi e finito a sogno di Romi
ta di « K grande partito social-
democratico; ed è finito nel 
momento stesso in cui egli si e 
scoperto ministeriale, ni pia ne 
m e n o e v e n t o Arrapar. 

Partiti suicidi damane; e «ut-
eia* perche i loro drrtjoenri Han
n o rinunziato a far poHrica* 
hanno accettato come legge lo 
strapotere democristiano Di 
quale funzione, allora parla 
Pacciardi? Se non oli sta a cuo
re la vittoria sul fascismo a A 
ricomporsi dell'unita antifasci
sta, oli premano almeno le sor* 
ti dei suo partito.' E le a v e cosa 
non sono per nvQa te eonfred-
dtrioae. perche la safvezsa dai 
repaboHcani, dei liberali e de l 
eofefcrlóV moti etici etano s tr i to 
lamento eferico-faseista può sta
re solo nel ilsoraerc den*«nita 
antifascista, net rtaarno del la 
Hcvabottea offe sna oriorns. A I H 
e*è s e r^ccntrdi. Romita e V a 

da no. 
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